
Laprotesta inrete

QUIFERALPISALÒ
UNARIPRESA«SOFT»
ASPETTANDO ILTEST
CONTROIL VOBARNO

Riparte questo pomeriggio
alle16 lapreparazionedella
Feralpi Salò. Il gruppo
verdeblù si allenerà al cen-
tro sportivo Colombo di Ca-
stenedolo. Un primo assag-
gio invistadelladoppiases-
sione di domani: ore 10 al
mattinoeore16alpomerig-
gio. Poi la squadra osserve-
rà una mattina di riposo
mercoledì, mentre nel po-
meriggio disputerà una ga-
ra amichevole a Vobarno
controlarappresentativalo-
cale, fresca di salto in Pro-
mozione. Giovedì e venerdì
la Feralpi Salò sarà impe-
gnata in altri due allena-
menti pomeridiani a Caste-
nedolo.Sabato24agostoal-
leore 17 incalendario unal-
tro test amichevole ma con
avversarioancoradadefini-
re,mentredomenicascatte-
rà una giornata di riposo.
Tutti i giocatori sono a di-
sposizione di Scienza ecce-
zion fatta per l’attaccante
PietroMariaCogliati,aripo-
soinseguitoadunafastidio-
sa distorsione alla caviglia.
Perl’exTritiumancoraqual-
che giorno di riposo prima
di tornare a correre.

Laprotesta deicalciatori
viaggiainrete. Gli «indignados»
sisono dati appuntamentosu
Facebookper organizzare
picchettiecortei
(rigorosamentevirtuali,almeno
peril momento).Nel mirinola
nuova regolasull’etàmedia eil
presidentedellaLega Pro
MarioMacalli.

Ilgruppo piùgettonatohaun
nomeche ètuttoun
programma:«Dimissionidi
Macalliper tutelareil calcioela
meritocrazia!».Sottotitolo:
«MarioMacalli dapiùdi un
decennioalla guidadellaSerie
CedellaLega Prosta
distruggendoi valori primari
delgiocodel calcio!Èarrivatoil
momentodidire basta.È
arrivatoil momentodelle sue
dimissioni!».1.731 i membri.
Quasitutticalciatori. Nominoti
emenonoti.Alcuniconosciuti
anchedallenostreparti.

SCORRENDO lalistadegli
iscritticisi imbatteinAnton
GiulioPicci,attaccante ex
Bresciaapprodatoal Barletta,
DiegoTognassi, exSalòeDarfo
oraalPiacenza, Matteo
Prandelli,Roberto Cortellini
(ovviamente), Alex Pinardidella
FeralpiSalò,Denis Maccan,
attaccanteexBresciae
Lumezzane,Leonardo
Muchetti,Stefano Selvatico
(cheèrimastoparcheggiato a
lungonel«cercosquadra» di
Bresciaoggiprimaditrovare un
ingaggioinEmilia).E poiilfiglio

d’arteMattia Altobelli,Cristian
Forlani, il brasilianoDimas,
AlessandroBelleri,Giordano
Paganotto,Marco MartinaRini,
AndreaLoIacono, Emil Zubin,
GianniFabiano,AndreaRossoe
tantialtri.Unelencoinfinito.

MAC’È ANCHE unapaginaaperta,
cheieriserapoteva contaresu
1930«mipiace». «In campochi
merita.No all’etàmedia nel
calcio». Sottotitolo:«Sosteniamo
l’associazioneitalianacalciatori».
«Un’assurdanormativa istituita
daivertici dellaLega Prospinge le
societàadescluderemoltidiquei
calciatorichehannosuperato i25
anni-si leggenellospazio
riservato alleinformazioni -,
comportandofortisquilibri
contrattualifra societàe
calciatoriegarantendoun
impoverimento tecnicodel
campionatochesignifica
diminuzionedeglispettatori, dei
ricavidastadioecommerciali,
producendodisamoreinmaniera
irreversibile. Incampo scendonoi
migliori,nonnecessariamentei più
anzianio esperti».

Lapaginaèun luogod’incontro
perlo scambiodiopinioni, una
bachecasulla quale vengono
appiccicati linkerimandi.Èqui che
ènatal’iniziativa piùcuriosa,
ovverolefotodei calciatoriche
reggonoil cartello con lascritta
«Incampo chimerita!». Al
momentosono unacinquantinagli
scatti.Mala protesta siallarga a
macchiad’olio. L.C.
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DaAltobelliaPinardi:
sonotantigliindignati
cheparlanobresciano

QUILUMEZZANE
OGGISITORNAA SUDARE
GIOVEDÌAVILLAFRANCA
ILTEST CON ILCHIEVO

Un giorno e mezzo di ripo-
so. È quanto ha concesso
Michele Marcolini ai suoi
ragazzidopo lasgambatadi
sabato mattina al «Comu-
nale».Oggi irossoblùtorne-
ranno a sudare agli ordini
del tecnico ligure. Domani
emercoledìdinuovoallena-
menti.Poi,giovedì, laclassi-
caamichevolediagostocon
ilChievo.SigiocheràaVilla-
franca, inprovinciadiVero-
na.Ancoradadefinire l’ora-
riodelfischiod’inizio. Inpa-
lio il trofeo «Unicom». Per
il Lume sarà uno degli ulti-
mi test provanti prima del
debuttoincampionato(pro-
teste e scioperi permetten-
do). Potrebbe essere anche
l’ultimainrossoblùperil se-
negalese Yves Baraye, che è
semprenelmirinodelChie-
vodell’exdirettoregenerale
Luca Nember. L’ottima pro-
va di Bari ha ridestato le at-
tenzioni delle pretendenti
di B. Il Chievo potrebbe ac-
quisire il cartellino del gio-
catoreepoigirarlo inpresti-
to. Potrebbero partire an-
che Sevieri, Sabatucci e for-
se Guagnetti, che faticano a
trovare spazio.

Sorrisoe cartello:
incampo gregari
estelle di SerieA

Hanno deciso di metterci la fac-
cia.Tuttiinposa.Sorrisoatrenta-
due denti. E in mano il cartello
chestadiventandoilsimbolodel-
la protesta: «In campo chi meri-
ta. No all'età media nel calcio».

Una protesta che va al di là delle
categorie. Dalla Serie A ai dilet-
tanti.CisonoilPalermoeilNova-
ra. Il Vicenza e il Padova. La Cre-
monese e il Ladispoli. L’Entella e
il Pontedera. Luciano, l’ex Chie-
vo, e GennaroGattuso.Ma anche
l’ex attaccante del Lumezzane
Omar Torri, i big del Catania Pa-
blo César Barrientos, Mariano
GonzaloAndujareAndreaCatel-
lani. Marco Sansovini dello Spe-
zia. Persino due giocatori in for-
zaallasquadraucrainadelMeta-
list Kharkiv: Alejandro Gomez e
JoseErnesto Sosa.

brevi

S
enzasquadra.
Disoccupati. La
maggior parte è vicina

o ha superato i trent’anni. C’è
chi ha calcato i campi di serie
A. C’è chi, dopo una vita in
serie C, si ritrova a spasso. Ci
sonoveterani, nomi eccellenti
e oscuri gregari di provincia.
Tra i tanti giocatori a spasso
c’è anche lui: Roberto
Cortellini.Difensore.
Bresciano doc. 31 anni
compiuti il 19 maggio. Ex
Lumezzane,Cesena, Treviso,

Brescia,Modena, Spal. L’anno
scorso era alla Feralpi Salò,
ora è senza contratto.

Cortellini, è ancora in cerca di
sistemazione?
Il telefono non squilla. Non ti
chiama nessuno. Pensano che
uno che ha giocato in serie A o
inserie B voglia scendere in
Lega Pro a svernare e
guadagnare soldi. Non è così.
Siamo responsabili.
Sappiamo che il momento
nonè facile.

Diffidenza, poco contante. E
questa nuova regola sull’età
media. Che ne pensa?
Un’assurdità. Che penalizza i
giocatori esperti, sempre più
indifficoltà nel trovare
lavoro. Ma anche i giovani,
chedovranno giocare in un
campionato che è la fotocopia
diquello Primavera. Come
faranno a crescere questi
ragazzi se non hanno
giocatori esperti coi quali
confrontarsi? Non solo la
domenica, ma anche durante

la settimana. L’allenatore da
solo non basta.

Una regola che però deve
ancora essere ratificata.
E questaè un’altra assurdità
tutta italiana. L’hanno
proposta ad aprile. Siamo a
fine agosto e ancora non si sa
quali saranno gli obblighi per
le società.

Che nel frattempo hanno fatto
il pieno di under.
Già. I 93 e i94 sono andati a

ruba. La cosa che più mi
dispiaceè che alcuni di questi
ragazzi, tra due o tre anni, si
accorgeranno di non essere
all’altezza della categoria. A
quel punto saranno senza
lavoro e dovranno
reinventarsi una vita, magari
dopoaver abbandonato gli
studi.

Un’alternativa agli obblighi sui
giovani?
Sarebbebastato ripartire i
contributi in base alla
classifica. Era questa la nostra
proposta. Anche perché in
Prima Divisione quest’anno
nonci saranno retrocessioni.
Mettere in palio dei soldi
avrebbe reso un po’ più
piccante il campionato.

D’accordo con lo sciopero?
Non si dovrebbe arrivare a
questi estremi, ma se può
servire siamo pronti a
scioperare. Chi il contratto ce
l’ha e chi non ce l’ha.•

L'INTERVISTA di Luca Canini
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LAPROTESTA

Capiscochi
èrimasto
disoccupato
malamiapolitica
noncambierà
RENZOCAVAGNA
PRESIDENTEDELLUMEZZANE

Chinoncista
èliberodi
chiamarsifuori
Masiamoinlinea
conlaLegaPro
GIUSEPPEPASINI
PRESIDENTEDELLA FERALPISALÒ

PALERMO-Gennaro«Ringhio»Gattusoattorniatodaisuoigiocatori.An-
che i rosanero hanno deciso di aderire all’iniziativa. Il Palermo è in prima
filanonostante laquestionenonriguardi laSerie B.

NOVARA - Pesce, Rubino, Marianini, Buzzegoli e Ludi in rappresentanza
dei giocatoridel Novara. Anche la squadra piemontese ha deciso di met-
tercilafacciaediinvocaremaggiore meritocrazia per ilcalcio.

CARPI - La matricolaemilianac’è. Ecco alcuni deigiocatori della squadra
biancorossa,fresca dipromozioneinSerie B, inposaper lo scattodirito.
Anchequilaprotesta e lasolidarietàvalicano iconfini dellecategorie.

CREMONESE - Casoli, l’ex Brescia Antonio Caracciolo, Moi e Loviso. La
Cremonese, che per bocca di Davide Baiocco si è già fatta sentire, scen-
deincampoa fiancodella protesta.L’ennesimaadesione.

PONTEDERA - La matricola di Prima Divisione c’è. Foto di gruppo per i
giocatori della squadra toscana. Sorriso e cartello. Sta diventando una
veraepropriamaniaquella diposareper laprotesta.

Luca Canini

Fucili spianati, minacce e un
muro contro muro che non la-
scia presagire nulla di buono.
Da una parte i vertici della Le-
ga Pro, dall’altra l’Assocalcia-
tori.Oggettodelferoceconten-
dere la nuova regola sui giova-
ni, che verrà ratificata a fine
mesedall’assembleadeipresi-
denti:nientepiùunderefuori-
quota,com’era finoalloscorso
campionato; al loro posto, per
i primi sessanta minuti di ga-
ra, l’obbligo di non superare i
25anni di età media dei gioca-
tori schierati (24 per la Secon-
da Divisione).
Altrimenti niente contributi

federali. Non è una prescrizio-
ne tassativa. I club saranno li-
beri di adeguarsi o infischiar-
sene. Ma in tempi di crisi e di
vacche magrissime, sono po-
chelesocietàchepossonoper-
mettersi il lusso di rinunciare
agli incentivi (la Cremonese e
chi altri?).

LO SANNOBENE i calciatori, che
per bocca del presidente del-
l’Aic Damiano Tommasi mi-
nacciano di incrociare le brac-
cia. Pardon, le gambe. «Siamo
pronti a scioperare, a non far
partire i campionati il primo
settembre se verranno confer-
matequestenorme.Lavaloriz-
zazione dei giovani non si fa
con l'obbligatorietà in campo
dialcuneclassidietà,èunaco-
sa che va contro la meritocra-
zia. Qui stiamo difendendo la
qualità dei posto di lavoro,
non è possibile che i ragazzi
giochinosolo perchésono gio-
vani, devono giocare perché lo
meritano e avere più di 30 an-
ni non deve essere un handi-
cap», ha tuonato l’ex centro-
campista della Roma. Al suo
fianco i senatori della catego-
ria(dalsalodianoPinardialca-
pitanodellaCremoneseBaioc-
co) e i tanti disoccupati eccel-
lenti che stanno faticando più
del solito a trovare un ingag-
gio (da Jeda a Calderoni, pas-
sando per Kabine e D’Anna).
«Noi non abbiamo paura di
nessuno. Ci sono delle regole:
chinonandràincampo,perde-

rà la partita a tavolino», la ri-
sposta a muso duro di France-
sco Ghirelli, direttore genera-
le dell’ex Serie C.

BARRICATE. Fuoco incrociato.
E pochi margini di trattativa.
Lo sciopero è più di uno spau-
racchio.Ilrischiodiunadome-
nica senza calcio è concreto.
Ma la prospettiva di una pri-

ma di campionato che salta
non piace alle bresciane di Le-
ga Pro. «Sciopero? Noi non ne
faremo di scioperi. I miei ra-
gazzi il primo settembre an-
dranno in campo», taglia cor-
to il presidente del Lumezza-
ne Renzo Cavagna. «Ma quale
sciopero!Ilprimosiva incam-
po»,gli faeco ildirettore spor-
tivo della Feralpi Salò Euge-
nio Olli.

UNITÀ D’INTENTI e di pensiero.
Ancheperchévalgobbiniegar-
desani hanno allestito le rose
pensando giovane.
Un esempio: l’undici lumez-

zanese schierato a Bari, per il
secondo turnodiCoppaItalia,
non arrivava nemmeno ai 23
anni di età media (22,8 per l’e-
sattezza).
«È da un bel pezzo che a Lu-

mezzane si investe sui giovani
- puntualizza Cavagna -. Capi-
sco il punto di vista dei tanti
calciatori rimasti a piedi, ma
la politica della mia società
noncambia. Abbiamosempre
fattogiocare i giovanie lo fare-
mo anche nel prossimo cam-
pionato.Regoleononregole».
«Quella dell’età media era

una direttiva nota da tempo -
spiega Olli -. La protesta dei
calciatorimisembra fuori luo-
go e tardiva». «Siamo in linea
con la Lega Pro e con quanto
dichiaratodaGhirelli - confer-
maGiuseppePasini,presiden-
te dei gardesani -. E poi il limi-
tedei25anninonècosìdiffici-
ledagestire. Inoltre,chinonci
sta,pensoallaCremonese, è li-
bero di chiamarsi fuori e di ri-
nunciare ai contributi».
Tuttochiaro,chiarissimo,cri-

stallino. Ma se l’Aic ordinerà
di scioperare, che cosa faran-
no i giocatori di Lumezzane e
Feralpi Salò?•
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LAPROTESTA.Lesocietàbresciane eil bracciodi ferroLegaPro-Assocalciatori

Lumezzanee FeralpiSalò
vannocontro losciopero
«Noiandremo in campo»

Icalciatori dellaLegaPro minaccianodi incrociarele gambenella primagiornata dicampionato: sciopero control’introduzionedelpremioper lesquadrecon l’età media a25anni. FOTOLIVE

Cavagna: «Da anni noi sposiamo la linea verde: non ci servono le regole»
Pasini:«Limitedei25 annifaciledagestire:nonc’èmotivodi fermarsi»

ROBERTOCORTELLINI

«Iodisoccupato
perunaregola
davveroassurda»

Ilbresciano Roberto Cortellini: lascorsa stagionealla FeralpiSalò


